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Rifiorwcia oggi X Mondragone Ja. vita giornalistica con que­

sto nuovo germoglio di. un albe^o.aquosp che si presenta alia 
benevolenza dei Jeltori., ,. . , -,.-. ’-i-i-'i

Prevenuti e accompagnati nei lavori preparatori da una lar­
ga attestazione jli^simpatia, offriamo oggi con intenti modesti 
ma con animo sicuro ikprogramma al nostro pubblico.

Diciamolo subitoti il giornale come nasce in meiizo a giova­
ni convittori cosi hi un indole esclusivamente di fàinigiia. 
Ricreare i. nostri compagni nella inevitabile monotonia della 
vide di-coljegio e n in.e precipuo che noi ci proponiamo, fine 
c.ie presuppone come mezzo un esercizio d'ingegno e di stile, 
che sarà d’altra parte utile agli stessi scrittori.

Non lunghe dicerie , uè narrazioni prolisse, né poleniiche 
incresciose ; ma brevi tòcchi delle questio .i principali che si 
agitano nel nostro mondo, fedeli resoconti di cronaca, avven- 
t ire amene notizie .allegre della campagna e della Capitale ; 
q tanto* insommà fa allo scopo di ricreare innocentemente e 
utilmente i bruni e i biondi abitatori del nostro Tuscolano. A 
voi dunque, o compagni, si presenta il «Mondragone» e vi do- 
minda benevolenza e aiuto^_ _ _

Inoltro irnóstró' foglió modesto si presenta alla porta delle 
nobili famiglie dei nostri compagni e chiede col cappello in ma­
no di esservi animesiù'.pVr^rtàrvi^a; brevi intervalli di tempo 
ua alito della _vi.ta..mpndragpni^u.a, yn raggio di questo cielo 
sempre serenò;- 'un-.riflevsO'di'questa» piccolo- mondo in cui «> 
svolgono tante giovani vite per cui trepidano i babbi e le 
mamme lontane. Batte modestamente alla porta e attende 
•’.ia ^tifala •,-un-cennoui’iacoraggiameuto e di 'plàusi»'. '‘Null'al- 
trt»’ che questo desideriamo. Porre una nota ‘lièta nell»' vita 
d»l collegio sicché l’eco se né senta altreài''dó^'unqué< giunga 
questo alato nunzio’dèlie nd'véltè Mtfntifa£«biah9. -*<-
: Ecco ir nostro programma chtFnul-'VèdGnid • opportunissimo 
a cementare la coucoì’di.i dÌ'tuttT’gTii:ahimi-*dM*èollegio- e--ri­
scuotere simpatìa ciagli"àntichì albani ‘bwpftffeàfco»-» e 'da quan­
ti seguono cbn occhio'3inòrbs'ócl'ó' ^Volgersi’ della vita di . Mori" 
dragone. ~ —— '• —-xr--mi-li,; > .urr.. -
“ NÓà~dimÀin&'iriffii<b -flKrit’ólgèfé^un caldo.-saluto-agli egregi 
puboii?fsv?^h6c-ci*'i>Wèt5Hinìero‘-in quésta--Carriera qui nel eol- 
•égw'tT uìf pìtSI£o4a?’t.’{mffe-al’-v’aloToso’w-Omnibus » dell’ Isti- 
t .tu Massimo e al Ci Le; iale di Strada » ai quali vogliamo 
òiiei-é’unid'còn'-vilfcolb di leale amicizia.
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Teresa carissima.
Che Itili stima che fai di tuo fratello! tu temi adun-

i j

que,che io abbia a diventare o un gommeux o un rèvetirìdel 
resto potevi dirlo in italiano,che avrei capito meglio.-o nos ab­
biamo damerino e bellimbusto,romantico e sognatore? Quinto 
a damerino ti assicuro io che non c’é pericólo;ma'>aùche se 
ci fosse,non dovresti essere tu a farmi la predica, che sebbe­
ne mezzo monacarsi fare la- graziosa là parte tua,e o può di­
re il tuo speccbio.Pel sognatore .....via,ti voglio dare questo 
gusto,canta pure l'inno dql trionfo, questa volta hai colto nel 
segno.Senti che cosa mi è avvenuto

Stavamo a studio;sarà mancato un’ora.a céna, ed iti non ne 
poteva più dal sonno e pian piano chinato il capo sul libro a- 
perto mi addormentai.' Oh' monèlla, che non 'sèi altro, tu ridi 
e veggo bene che cosa vuoi dire con-questo sorriso; sempre 
dormiglione, impastato di sonno; e.forse.già. stai.per correre 
dalla mamma a dirle che io a studio hòn fo che dormire. T> 
sbagli; è la seconda volta soltanto da che sono tornato in col­
legio,che mi .sono addormentato a studio.

Aveva letto poe» prima un libro di storia dall' arte,che mi 
aveva passato ua compagno, e mi era piaciuto tanto, quello, 
che vi si diceva degli angeli del B . Angelico; e sognai di 
questo. Mi pareva di essere solo sul tramonto pel viale de­
gli elei, che'conduce al collegio; i.njie.i, compagni, erano a 
studio e tutto era silenzio. . , E.d.e.CUP dalla parte p steriore 
del collegio,dóve è l'ingresso alla cappell^^ve^go venire come 
una processione 'di créature bèlle in vesti lunghe e candide , 
colle ali al dorso :erano angeli: Se tu avessi visto che volti di­
vinati dico che il B. Angelico non ne ha mai dipinto.di simili.

1 capelli,lunghi e belli come i tuoi, erano-tenuti .che. non si 
sciogliessero al vento da un nastro di ras q ,bìànchi§£Ìmp ,-cne 
cingeva la testa, come noi .quando si é . fatta la cresima ; e 
sulla fronte portava dellò lèttere in orò. lo era troppo lon­
tano per vedere che dicessero quelle lèttere; ina avvicinatomi 
in puntaci piedi per noh farmi éentire,'dìstiusi'bènè'le-pa - 
role. Ogni angelo portava scritta in oro splendente-ih nome 
di un convittore, e la.prima schiera degli angeli.aveva i no­
mi della camerata dei piccoli. (Rensai,gul?itp: questi sono i 
nostri angeli custodi. Erano tutti ridenti e quale portava un 
incensiere di oro da cui esalava soave profumo, quale una 
ghirlanda di rose, quale un mazzo di candidi gigli . lo non 
poteva staccare lo sguardo da loro,e dentro di me nvidiava i 
mièi compagni piccoliui che avessero a custodia cosi^soavì cre­
ature. Venne la seconda schiera; il cuore mi palpitava: fa­
ranno cosi belli come i primi? Erano più snelli della perso­
na, più iiammanti nei volti, e cinti ai fianchi di una lascia 
celeste , ed alcuni , anche divinamente ridenti col capo inco­
ronato di gigli e di rose. ' Peró anche fra questi ve n’ er-no 
due o tre, non ricordo bene, tristi nel viso coll* òcchio sbat­
tuta, guardammo mestamente, i fiori appassiti Mie tenevano in 
mano Credi, Teresa, io trcpiava tutto, non aveva ancora vi­
sto 1’ angelo mio. Arrivò finalmente ; e se tu avessi sentito
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che consolazione provai in quel momento nel cuore. Era bello, 
sereno, giocondo di una gioia divina; e l'incensiere ardeva pro­
fumando e i non erano treschi come se fossero colti di allora. 
Teresa, Teresa, voglio cne il mio angelo vesta sempre così. In­
verninola 1' ultima schiera; che aspetti, che splendori! ma pure 
ni questi alcuni mi sembravano rannuvolati. Io aspettava, ansio­
so chejossor vicini per vederli meglio e distinguerne i nomi; ma 
ecco ini sento scuotere per un braccio: mi volto un poco sdegna­
to, ed eri tu, mia buon Teresa, che sorridente mi dicevi colla 
voce tua dolce:su destati,che hai dormito abbastanza. E sii 
svegliai davvero, ma quello che mi scuoteva era il P. Pretet­
to: era 1’ ora di cena.

Chiamami pure sognatore, se tu vuoi, ma di questi sogni io 
sono persuaso, che vorresti laruc nuche tu. Non si deve cre­
dere ai sogni, ci dice la mamma, ma questo mi ha fatto be­
ne: voglio essere buono, perche I* angelo mio non ai abbia a 
rattristare per me. Tu che sei buona, prega il Signore che 
si avveri sempre di me quello che ho visto.

Raccontalo anche alla mamma, o sono corto che se ne conso­
lerà. Anzi per amore delia mamma mi devi fare un piacere.

Trascrivi con quel bel carattere che sai lare tu i versi che io 
aggiungo qui sotto: sono per la mamma; e quando li avrai co­
piati mettili di nascosto ira Idillii spezzati che mi dici, ora la 
mamma sta leggendo. Sarà uua dolce sorpresa per lei vede­
re qual» e il mio pruiitio nell' Italiano, e quali sono i miei sen­
timenti per lek t, quando ella si accorgerà del loglietto e te 
ne domanderà, tu ricoprila di baci in nome mio.

Debbo làure, perche sta per sonare la ricreazione.
Veglimi tanto bene, almeno quanto te no vuole

il tuo sempre
Il Romito.

- Ecco i veni:

TRAMONTI .PRIMAVERILI IN COLLEGIO

Dai clivi a z sur lini di sciite bifoglie,
, dal verde dei pini corona del Tuscolo 

fulgenti nel suol
nei vespri silenti, nell' ora dei palpiti
mi giunge d'accenti dolcissimi un murmurc 

che tentami a duol.

0 mamma adorata, che dici al tuo figlio ? 
saresti beata al seno di stringermi ?

di avermi con te?
non sanie tue voci? o mesi lunghissimi 
fuggite veloci; che un senso nostalgico 

s’ indonna di me
Col capo sul litro, invidio le rondini

io pure mi libro sull’ ali di un memore 
soave pensieri

e già del villino io varco la soglia, 
discendo »/i giaraino nel viale degli ireos 

pei verdi sentier

Ti veggo pensosa, ti stringo, ti abbraccio: 
dolcissima cosa ! ma ahi presto dileguasi 

è inganno del cor.

Mi scuoto ridente, la cara tua imagine 
ribacio e fidente, tu pur lo desideri, 

mi metto al lavor.

(dal vero)

Sono scesi giù per le scale della soffitta, piegandosi sotto 
il poso delle larghe scatole a quadrelli, pione di piombo; e le 
hanno disposte in lunga fila sulle sedie della camera di ricrea­
zione. Con quelle si tratta ai tratta di faro il giernale: e già 
l'angusto e buio stanzino, scelto per sede della macchina ti­
pografica, attende il suo tonfo ad intervalli. Bisogna ora uti­
lizzare nel miglior modo possibile la vecchia stamperia. Ecco 
qui dodici vecchie scatole nelle cui caselle, insieme "ahi fie­
ra compagnia ! ! ! „ ad uno strato di polvere, teledi ragno e 
tracce, fortunatamente fossilizzate dei sorci, giacciono le lette­
re. Le poverine sono in completo disordine; sia che in tal® 
stato le abbia lasciate 1' antico padrone aia che qualche mano 
misteriosa le abbia destramente struttale, profittando del loro 
oblio, senza darsi neanche la pena di velarle tracce del suolavo- 
ro. Ed ora alla ricostruzione: cosa punto facile!
Turandosi il naso, si rovesciano alcune scatole, si spazzolano 
alla meglio: i loro caràtteri vengon disposti in macchietti, oe- 
condo la prima divisione, e rimessi al loro posto; tutto ciò allo 
buona in fretta per cominciar subito a comporre: manca poco 
più d’una settimana. Insieme alle dita, aucne le menti dei ti­
pografi han lavorato: son pronti 5 o 6 articoli di cui uno venuto 
per posta un crouacone riassuntivo, un necrologio occ; scrìtti 
in fogli lunghi e stretti, ed attendono d'esser ammirati nella 
nobile veste della stampa. Presto i compositori; i clicnes man­
cano sono sostituiti da coperchi di scatole; uno squarcio perù- 
no da comporre e avanti! Gli occhi s'appuntano le dita si sno­
dano; tra le maledizioni alia campana disturbatrice,aile lettere 
cne si scompongono sotto lo dita inesperte, tra gli sbatti im­
paziente di chi non é abituato a certi lavori; l'opera procede.

Ma ecco -nunzio funesto- irrompe Guy ausante: < Dice Cy= 
dopa che gli mancano tutte le » : per due parole mezz' artico­
lo non può impaginarsi». «Acci....»; ma non scoraggiamo­
ci; si corre alla tipografia, si fruga nel caos delle scatole an­
cor intatte, ed infine si riesce a scovare alcuno i, lettere sal­
vatrici. Cyclops si rimette all' opera; ah, che respirane! ma 
avanti
Passa un quarto d’ora, ed ecco un secondo nunzio terrifi­

cante: mancano le elle! fruga: niente.......e Crisantemo deve
correre al paese vicino a comprare mezza lira di elle; ri­
torna: potremo seguitare. Finalmente quella tiritera Spie di..., 
.Sphinx è giunta a buon porto; manca solo un perìodo, il razzo 
finale, a cui l’autore tien molto. Orrore !... mancano gli erre.

Fruga: niente; corri .. . ma non si può correre a comprarle 
ed il tempo stringo. ” Ebbene, esclama il proto, a mali estre­
mi, estremi rimedi; si tolganogli erre al perìodo- Autore 
in nomo dalla mia carica, cambiate le parole,, Ed il pove 
taccio, brontolando che questo “ diserramento „ toglie ogni 
nerbo al suo periodo, è costretto a mutilare la sua creatura.

Ma il termine s'avvicina ed il lavoro diventa vieppiù intenso.
Si lavora rabbiosamente, nervosamente, senza posa, mentre 

le ore passano nna depo l'altra inavvertite sinché gli occhi si 
socchiudono le teste s'abbassano pesantemente sui petto e le 
dita lavorano ancoramacchinalmente, lentamente, poi cessano..»

Ci siamo. II primo cliché é terminato ed al mirare la sua 
faccia di ferreo epitaffio gli occhi dei compositori brillano 
d'intima compiacenza; vien la volta del secondo, poi del terzo, 
del quarto.... Su di .corsa alla tipografia.

,11 clichè devo essere posto sotto il torchio: su uno. due

f TIPOGRAFI NOVELLINI

il Romita
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«••••• e.........ah ! urlo di disperazione.'Che è? Il fondo
di cartone dell'epitaffio non ha più retto al peso dei rotondi 
periodi dell articolista . t. di fondo ed una grandine di 
lettere ó precipitata al suolo.

Non é nulla, non ó nulla ! dice il direttore: ( i visi este- 
refatti dei novizi si rasserenano colla speranza di ricomporre 
il disgraziato Irutto dei loro sudori ) ” son poche righe; 
1 iremo a tempo a rimediarci qui subito,, e s'accinge all'o­
pera tobbrilo. Passai! 5 minuti gravi di silenzi ansiosi e di 
brevi domando che non osano sperare un si ; la lampada a 
petrolio illumina la tragica scena e le pareti a scaffali dell’an- 
gusio u buio stanzino, in cui ad un tratto, salutato d'ap- 
pl.t <si altissimi si fa udire alfine il tonfo ad intervalli della 
macchina tipografica.

Le copie escono prima incerte, poi sempre più nitide 
nelle facciate dalle lineo armoniose; son venti, quaranta, 
novanta. Viva il giornale ! „ questa nota erompe ed informa 
tutti i brindisi a cena; o la mattina dopo, mattina splen­
dida e serena, lo spirito del quarantesimo aleggia grande 
nell aere, la voce dello strillono echeggiante di crocchio in 
crocchio, pei vasti piazzali, ricopre il sottinteso di tanta 
ansie, sconforti, speranze od esultanze, con un grido formi­
dabile il Mondragone 1 il Mondragone ! „ .

Sphinx

CRONACA
Non é già come in simili circostanze , il bel cielo e la festa 

di luce che io m accingo a narrare, non lo splendore d'una fe­
sta mondana, ma la gioia lestosa d' una semplice solennità 
collegiale, la cordiale allegria che nel quarantesimo anni­
versario della sua fondazione ha regnato tra le mura del 
nostro vecchio Mondragone e ha animato in quel giorno 
padi i, convittori e una numerosa schiera di ex-convittóri che 
vi si sono riuniti per- festeggiare questa data cosi cara a 
chiunpue porta affetto al nostro collegio.

Semplice ma solenne riusci la funzione del mattino: sull’ al­
tare ornato come nelle feste solenni sfavillavano i candelieri 
d argento donati dalP. Alobrandini. Alle7.30 preciso cominciò 
l’Umzio seguito dalla Messa celebrata dal R,P.Rettore du­
rante la qu.de i P.P. Coppola e Franceschini fecero i voti so­
lenni. Furono eseguiti dalla nostra cappella e con musica 
schiettamente liturgica varii mottetti dei più celebri autori.

In piazzale dopo la colazione, mentre alcuni grandi in 
mezza tenuta attendevano gli ex-Convittori, gli altri stavano 
lavorando titanicamente al compimento del giornale che do­
veva uscire in occasione del Quarantesimo.

Alle 11 il concerto cominciò a svolgere uno scelto pro­
gramma che, datolo scarso numero dei concertisti aicuiii' dei 
qnali esordienti riuscì a meraviglia. Ecco i pezz, eseguiti;

Carlini : Marcia
Bollini: 1 Puritani (cavatina) 

Bocucci : Polca
Mentre stava por finire la Marcia, un allegro rumore di 

sonagliere ci avvisò che giungevano gli Ex: noi usc.n.mo in 
pi n.-.ale a riceverli.

^lau uiano cuv entravano, io notav i lui mio taccuino di

reporter quando furono giunti tntti, li contai: erano quattordi­
ci questi nostri predecessori tornati a rivivere per un giorno 
la vita di collegio. Ve ne erano di tutte le epoche di Mncdra- 
gone: notai: il Sig. Rocchi, il Mse. G. Marini, i Cti. Alfonso 
e Paolo Patti, Mse. Callotti, Lon G-B. Rospigliosi, il Mse. 
Serlupi, Don .V.. Brano -ccio, il Cte. Testasecca, il Cte. Ugo 
Carpegna, il Cte. C. Sacconi, il G Parlato, il Mse. Misciattelli, 

.e finalmente Vincenzina Tanlongo. Si aspettava il Ct..Negroni, 
ma scrisse che una maledettissima influenza lo teneva inchio­
dato...... in un fondo di lotto. ì......

Filialmente a mezzogiorno, il suono della campana ci avvertì 
dell'ora del pranzo: questo fu servito con ordine nel refettorio

■ dei Mezzanclli, preparato con signorile semplicità: oltre gli 
ex-Convittori vi presero parte i Proiessori ed alcuni invi­
tati di Frascati. Molli ricordarono il povero Titone per il 
quale questo pranzo era una delie occasioni, in cui egli soleva 
esplicare la sua valentia. Versola metà giunsero altri quattro 
Ex: Il Sig Corsetti, i Msi.C.e L. Ciccolini, il Sig. Giampietro 
Maciotx, i quali per E amor dulie coltri s’erano dovuti con­
tentare di veder soltanto da lontano il treno delle 9.

r , Dopo il pranzo fu servito il caffè nella sala Rossa, e poi 
f. "quasi subito s'incominciò un giuoco comune di Foot-Ball riu- 
t’ scito animatissimo perla partecipazione degli ex-Convittori.

Mentre si giocava con grande accanimento usci il nostro
i giornale che andò veramente a ruba e produsse ottima im- 
I pressione in tutti gli Ex, i quali lo giudicarono certamente non

inferiore a tutti gli altri giornali Mondragouiani e seppero com- 
f patirci so per la prima volta fummo costretti a presentarci al
| pubblico sotto una veste hon del tutto compita, e ci assicurarono

che il contenuto compensava ciò a mille doppi.
?' Alle 5 il P. Ministro offi un Thè, e circa le 5.30 gli Ex partìro- 
: no porando seco un ricordo incancellabile di questa tipica e aim-
h patica festa collegiale.

Notevole é stato nella quindicina testé decorsa il numero delle 
visite gradite di ex-Convittori, Fer due volte avemmo fra

■ noi B. Negroni venuto per presiedere alle prove del teatro: an-
ii che duo' volte ci lavori CiccioVarvaro. Rivedemmo con piacere 

Pavoncelli il valoroso "Junior,, del Diano. Venuto da Napoli per 
visitare i figli si trattenne qui per alcuni giorni il Ppe. Caraccio”
10 di Crucili. Da ul.imo, tornarono Domenica scorsa a rivedere
11 Collegio il Cte. G. Saiiuazzaro e il Cte. Pier Luigi Sola Cabiati 

i; e Venerdì il Cte. G. B. Saniiazzaro.
- Giovedì 9 vi fu la consueta gita mensile dei premiatifmolto 

scarsi i gitanti. Fu negligenza degli scolavi o . . . » . severità 
- dei maestri? ! ! ! !

Una grave disgrafia è accaduta all’egregio Prof. Mancini 
nostro maestrod i musica e direttore del concerto. Mentre Mar" 
tedi sera scendeva verso Frasca: causa l'oscurità inciampò 
e cadde maiali.ente fratturandosi una gamba. Le sue grida fu­
rono udite da due camerieri, che accorsero e lo riportarono 
qui, di ve gli furono prodigate le prime curo.

All' ottimo maestro auguri di pronta e completa guarigione- 
Guy

TV T’- ■jtS.-'R? T? -tó- ìR T? TV rrv

li P. (.. M. Ravel ringrazia sentitamente la direziono del 
, « Mondragone > per parto prosa nella disgrazia toccatagli,
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GIUOCHI A PREMIO
1

, SCIARADA
Trovi tosto il mio primiero

Tra monarchi, non l'ascondo
Fra tempesta ogni nocchiero
Sempre anela al mio secondo
0 lettor, se sei tu accorto
Il mio tutto in fronte porto

2
ANAGRAMMA

Utensile dal cuoco adoperato
m Dea si muta se vien rimestato

• 3-
SCIARADA

Egli é strano , eppure è vero , 
Serve il tutto al mio primiero

Possedendo un buon secondo
Girerei per tutto il mondo

Norme per coloro che spiegheranno i giuochi
1 Bisogna essere abbonati per concorrere al premio

1* premio sarà tratto a aorte fra quelli, che avranno opto» 
gaio un numero maggiore di giuochi

3 Bisogna inviare la spiegazione non più tardi di etto giorni 
dell’ uscita del giornale

.4 II numero seguente porterà la soluzione dei giuochi del 
numero antecedente coi nomi dei solutori e del vincitore

Soluzione dei giuochi del N 1
1 Se-minatore Minatore
2 An-co-na Anna
3 Fra-tt-a Fratta

Inviarono l'esatta soluzione i Signori
G. < A. Amat G. Dentice-Frasso C.oD. File G. Massa
D. G. c M. Caracciolo P. Piccardn V. Cortesi C. Ventro- 
ne L. Bùrgùser M. Marcello M. Fabbrocino L. Sergardi 
e il Diretti del - Collegiale - di Strada

La sorte favori il Sig. M. Marcello

PICCOLA POSTA
Strada - 0. B. Mandi pure; ha diritto di concorrere. - Gra­
zie del ricambio .
Napoli - F. D A. Grazie È divenuto per diritto serio fon - 
dztore.
Rjir.a - G. M. Grazie infinite Speriamo averla tra noi pel 
carnevale. C. J . Aspettiamo le sue saporite poesia
in dialetto romanesco e qualche altra cosa ancora.
K Q. Tutti gli ex conritlori, « modo particolare, so son» 
ancora studenti homo diritto ad un posticino nel nostro fior- 
mie. 3* intende però che debbono essere approvate dalla di- 
retionr, la gtude ha pieno diritto di tagliare, correggere, pub­
blicare, o cestinare secondo che richiederà la convenienza.

OSSERVATORIO METEOROLOGICO TUSCOLANO

RIASSUNTO DECADICO

Barometro 0 Medio .
« Massimo
« Minimo

Termometro Medio
« Massimo
< Minimo

Tensione del Vaporo M. 
Umidità relativa M. 
Stato del Cielo M.
Acqua caduta Alt in mn,

< Due. in oro
Evaporazione Tot in qq.

I
 Giorni Sereni 

« Misti
< Coperti

Giorni con Pioggia
| < Brina
■ « Nevischio
{ . Vanto dominante
r 
1

I

DEL GABINETTO METEOROLOGICO

11 Gabinetto Meteorologico di Mondragqne, abbandonate por 
diversi anni, è stato ora finalmente rimesso in attività por ope­
ra del P. V. Bovini.

Esco ebbe già importanza por lo relazioni avuto con altri 
osservatori, e fa il primo in Italia a porre 1’ elio fonometro.

Ora queste relazioni sono ricominciato.
Non crediamo quindi faro cosa discara ai nostri lettori 

esponendo loro brevemente quali strumenti possegga.
Oltre i barometri, i termometri di max. o min. e l’elio- 

fonometro sopraccennato, possiede vari strumenti sismici, un 
pluviometro, un anemometro, un tremometro, un actinometro, 
un nefoscopio, un evaporimetro, due pticrometri ed nitriche 
omettiamo per brevità.

V’è un ottimo registratore per In direzione dei venti, por 
l'anemometro, il pluviometro e por gli strumenti sismici o 
di più un buon barografo e un buon termografo.

Possiamo così dire notizia ai genitori dogli alunni della 
climatologia di Moodr.igone, pubblicando nel nostro giornalet­
ti le medie dell’osservatorio.
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